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Cannavò Confronti con Conte a pag. 13

IMPRESE VS SALARI E DIRITTI
CONFRO\TO DRAGHI-CONTE

iceva il Nerone di
Petrolini: "Quan-
do il popolosi abi-
tua a dire che sei
bravo, pure che
non fai niente, sei

sempre bravo". Al posto del po-
polo mettete il 90 per cento del
Parlamento, uno stuolo di gior-
nal isti compiacenti e l'equazione
regge lo stesso. Quello bravo è
Mario Draghi, ma se si ha la pa-
zienzadi andarsi arileggereil di-
scorso con cui Giuseppe Conte i-
naugurò il suo secondo governo,
si scoprirà che era bravo anche
lui e chela distanza trai due è in-
vece misurabile in una diversa
attitudine sociale: più legato al
lavoro e ai diritti sociali Conte;
più attento all'impresa Draghi.
Se questo àncora il proprio go-
verno a uno "spirito repubblica-
no", l'ex avvocato del popolo si ri-
faceva a un "nuovo umanesimo"
basato su principi "non negozia-
bili" saldamente allacciati alla
primaparte dellanostraCostitu-
zione.Arigore istituzio-
nale, insomma, sono al-
meno pari.

Sui temi Draghi deve
concentrarsi sulla crisi
pandemica, ancora ine-
sistente nel settembre
del 2019, ma egli stesso
invita a guardare oltre.
Sulla Scuola, ad esem-
pio, sottolinea con forza
"l'attenzione agli Istituti
tecnici", richiesta stori-
ca di Confindustria.
Conte si dilungavainve-
ce sul diritto allo studio,
sui costi per le fasce più
deboli e sugli asili nidi,
assenti nel discorso di
ieri. Su università e ri-
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cercainvece dicono circale stesse
cose: "Investire adeguatamente,
puntando all'eccellenza, ovvero
a una ricerca riconosciuta alivel-
lo internazionale" (Draghi); "La
qualità della nostra ricerca, già
eccellente, può e deve essere ul-
teriormente accresciuta anche
attraverso un più intenso coordi-
namento tra centri universitari
ed enti di ricerca" (Conte).

Entrambi insistono sulla ri-
forma della Pubblica ammini-
strazione e la sua digitalizzazio-
ne. Anche sul terreno scabroso
della Giustiziasi legge che occor-
re "aumentare l'efficienza del si-
stema giudiziario civile" (Dra-
ghi) e che "il nostro Paese neces-
sitadi una riforma della giustizia
civile, penale e tributaria, anche
attraverso una drastica riduzio-
ne dei tempi" (Conte, il quale ag-
giunge la riforma del metodo di
elezione del Çsm - Palamarado-

veva ancora arrivare, ndr -, ma
anche unapreoccupazione perla
lotta alla mafia, che Draghi non
cita mai).
Dì Draghi si dice che è il mi-

glior governo sull'Ambiente, an-
che se si è limitato solo ad alcuni
slogan, a parte il riferimento a
Papa Francesco. Conte parlava
già a fine 2019 di "transizione e-
cologica", riferendosi al Green
New Deal, "riconversione ener-
getica, fonti rinnovabili, biodi-
versità dei mari, dissesto idro-
geologico ed economia circola-
re". E indicava subito lo stop alle
trivellazioni come impegno im-
mediato. Quasi simili sul Mezzo-
giorno: "Capacità di attrarre in-
vestimenti privati, creare lavoro,
irrobustire le amministrazioni"
(Draghi); "Banca pubblica, inve-
stimenti, capitale fisico umano e
sociale, zone economiche spe-
ciali, Fondi europei di sviluppo e

coesione" (Conte). I-
dentici sul Fisco: "Ri-
durre gradualmente il
carico fiscale preser-
vando la progressivi-
tà; rinnovato e raffor-
zato impegno nell'a-
zione di contrasto
all'evasione fiscale"
(Draghi). "Graduale
rimodulazione delle
aliquote a sostegno
dei redditi medio-bas-
si, in linea con il fon-
damentale principio
costituzionale della
progressività della
tassazione" (Conte,
che segna qui la sua
differenza sociale: "Il

nostro obiettivo è ridurre le tasse
sul lavoro a totale vantaggio dei
lavoratori e individuare una re-
tribuzionegiusta"). Quando par-
la di lavoro, Draghi si limita a ci-
tare le "politiche attive", l'assegno
"di riallocazione" e il personale
per i centri per l'impiego.
Draghi vincola il governo

all'Europa? Conte aveva detto
che "l'Italia sarà protagonista di
unafase di rilancio e di rinnova-
mento dell'Unione" e che "l'inte-
resse nazionale sarà rafforzato se
le istituzioni dell'Ue e la sua coe-
sione interna ne usciranno raf-
forzate". Pressoché analoghi gli
impegni sulle migrazioni: rigore
sui rimpatri, accoglienza ai ri-
chiedenti asilo, patto di Dublino.
E poi si arriva alla tanto decan-
tatasvoltaatlanticadi Draghi co-
me se l'Italia nell'ultimo anno e
mezzo si fosse iscritta al Comin-
form. Eppure Conte aveva indi-
cato chiaramente "tre assi fonda-
mentali": Unione europea, rela-
zioni transatlantiche, con il co-
rollario dellanostraappartenen-
za alla Nato, "e l'imprescindibile
legame con gli Stati Uni tie lasta-
bilizzazione e lo sviluppo del Me-
diterraneo allargato". Anche i
rapporti con India, Russia e Ci-
na, aveva aggiunto, devono esse-
re "compatibili con la nostra vo-
cazione euro-atlantica".

Il binomio "bravo" e "incom-
petente", come si nota, è solo pro-
paganda. Basti pensare al Rico-
veryFund che Draghi non inten-
de riscrivere, masolo "approfon-
dire e completare" perché i pro-
getti costruiti finora sono di "alto
livello". Appunto. Lo farà, però,
dasolo, con i ministri fidati che si
èscelto lui. Eallafine,lasostanza
è tutta qui.
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